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Il suicidio di un giovane ventenne in uno dei nuovi bar. | 
di Milano (leggi tabarino) ha provocato una «lettera mila- < 
nese» in cui si disserta sui locali ultra moderni e su quelli - 
ottocenteschi della capitale lombarda. : 
Strana coincidenza, Mentre il giovane si uccideva-nel = 
nuovo locale di gran lusso (pare sia costato 38 milioni po- 2 
chi mesi fa e perciò ne costerebbe oggi 50) si iniziavano - | 


co distante i lavori di demolizione di uno dei pil veechi bar = 
milanesi, situato in un palazzo di stile veneziano a Largo San = : 
Babila, che “a stato a Milano ricorda. 
Cinquantanni, b.. che méno, son bastati a sconvolgere 
i cervelli a tal segno che al posto dell'indaffaratissimo per- 3 
sonaggio frequentatore del vecchio bar di San Babila; ecco = >o 
sulla scena il perdigiorno novecento, gia stanco della vita a 3 a 
ventanni, che, dopo una telefonata clandestina, si tira un còl- = 
po di rivoltella alla tempia, Prima aveva provato l'arma per | 
assicurarsi che funzionava. Stile novecento! 
... Che sia scomparso con la demolizione del bar veechio 3 . 
‘stile; anche quel--bontempone: trafelato- che pigliava laperi 
tivo in piedi, tra una corsa e l’altra?. — si domanda preoc- = ces 
cupatissimo il brillante cronista, E che mentre il frequenta- 3 d 
tore dell'ottocento ẹ passa non aveva tempo da perdere e 3 - a 
ci. teneva a mostrarlo, ce n'è tanto oggi di tempo da buttar = 
via che ci si può togliere persino la vita.per perderlo tutto di 2 


| 


a un colpo? Sta proprio tutta qui la differenza? den a 
j «Non bisogna essere pessimisti — commenta Orio — 2 : 
' ma qualcosa se n'è ‘andato che bisogna sostituire con qual- = A 
cosa di simile» = 
Ecco, perfettamente: se n'è andata la fede nella vitae = 
non in questa vita soltanto, Niente, però, da sostituire: biso- 2 Z 


gna restituirla la fede, semplicemente. E non è cosa da poco, 
| Quel personaggio che s'incontrava un po’ dapertutto, 
che non aveva tempo da perdere, che pigliava l'aperitivo in 
piedi, trafelato, e mentre il barista glielo mesceva trovava 


= 


però due minuti per telefonare a casa; quel personaggio non = a 
è del tutto scomparso — grazie a Dio — anche s'è ignorato @ ` 
dai più; È della mia generazione e, direi, della mia razza, = : 
tanto la generazione d'oggi sembra staccata dal nostro stes- = 
so sangue, 
Oh, non è questo il solito nostalgico richiamo del tempo = a 
che fu, che si ripete sistematicamente di padre in figlio, fino = me 
a diventar di maniera! Questo rimpianto nasce dal profondo, = 7 
s'inquadra in un mondo spirituale che gli uomini hanno rove- | x 
E ee E sciato con gioia sadica, giorno per giorno, ora per ora, fino = : 
‘Un bimbo s'è sentire intorno a sé gelo e disperazione. L’aperitivo oggi si 
gusta seduti su certi trespoli da cicogne o negli angoli piu = i 
p. eee | uorché i volti pallidi, ma non pensosi, fuorchè gli occhi in- = | 
ie Smee S O M M A R I O sonni di ben altra insonnia che fu per noi quella del fecondo = A 
studio, In quegli occhi gia lontani, in quegli occhi senza 2 
i Fuga dalla vita di Benigno — La Madonna del cavatore di -= sguardo che riveli una vita interiore, l'anima non c'è più, l'a- > | 
| | Spediaeci = Commento al S. Rosario di S. Garofalo — Cin- | nima è morta. Ed allora è naturale che il corpo non le soprav- = ` 
° quant’ anni di P. Bargellini di B. M. — La prossima odissea | viva. | fantasmi non hanno diritto di cittadinanza. = 
1. diG. Perrin — Sosta a Ravenna di S. Bonifacio — La vecchi- | Taluno di quel personaggi «principio di secolo» ci ac- : w 
= cade ancora d’incontrarli, e non-hanno più fretta perchè las. = 
na del « palletico », novella di P. G. Colombi — Scuola e | : 
democtazia di Are — Crivello di Timarre — Poesia d'angolo 7 - 
di Puf e le altre rubriche. Giordani e Felici) il | 9 
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-folia nriante dei Giudei aveva dette di Gesù: 
-vato in lui nulla che meriti la morte. Lo farò quindi flagellare è le libererò ». La cons 
elusione contiene, evidentemente, una contraddizione, perchè se Gesù era innocente’ 
mon meritava il castigo, ma la flagellaziene aveva le scope di-placare la folla ostina- 


-pío definitivo. 


ANNO XIV 


«Che male ha egli fatto? fe nen ho tro- 


ta: s reclamare la-morte di Gesù. -Un espediente, œ, come tutti gli 


espedienti, 
æ miserabile. 


Legato a uma bassa colonna - ‘Gest riceve gli impla- 


eabili colpi -dell'«orribile fage!to» che, presso i Remani, avevano termine soltanto — 

la stanchezza dei soldati Le carni immacolate dell’ Agnello. vibrarene di spasimo 

. Sotto il fischiare delle dure rerreggie di -cuoio che ben presto lo fecero sanguinare, e 
sinistro 


furono,- nonostante la- primitiva intenzione di. Pilato. it preludio dello seeme 


Quando noi, col peccato, gridiamo insensatamente a Gesù la nostra ribellione, ¢ 


n. posponiamo la sua adorabile volontà di salvezza alla nostra cieca volontà di perdi- 
- zione commettendo la suprema -ingiustizia di preferire al dono- prezioso di Die la sod- 


disfazione del nostro molto precario piacere, tentiamo spesso di giustificare a noi 


. Stessi un atto per se stesso inglustificabile. Come dare una ragione plausibile del nestro 
rifiuto a Dio? 


=< “Pilato decreta a cuore leggere un terribile supplizio nella speranza 

‘la stretta del popolo aizzato, come noi pensiamo che il piacere del peccato — amaro 
8 sācrilego piacere — possa placare l'urgenza dei nostri istinti cattivi. Si arriva, cosi, 
all’assurdo di vedere nel peccato addirittura una liberazione, mentre esse si rivela ben 
presto per quello che è in realtà: una é¢sosa schiavitù, un abisso che chiama un altro 
abisso, l'inizio di una triste serie di viltà, una pericolosissima concessione alla tiran- 


nia insaziabile del male. 


Quale eco può avere nel cuore di Maria questa ingiustizia degli uomini? Che cosa 
deve essa pensare di anime che si dicono del Figlio suo, che sone segnate dal san- 
gue di Lui, che dicono di adorario come Dio e di riconoscere da Lui il principio di 


sal le tr _the. 
ogni nh cal adiscono con una facilità mon sole. rasenta,. ma supera ogni 


LA- INCORONAZIONE DI SPINE = 


cortili interni della fortezza dove. risiedeva Pilate, sì riuniscono alcune centinaia di 
seldati- che hanno in balia il sanguinante Gesù. Le stato miserevole del flagellate 
avrebbe dovuto. suggerire pietà; avrebbero potute: per lo meno lasciarlo-in un cantone 
ansimante e sfinito: quell’abbandone sarebbe state a suo modo un atto di compassione; 
ma si volle andare fine in fondo. La-forza incontrollata degenera rapidamente in 
lenza, e la violenza non conosce limiti. 

I seldati di guarnigione avevane Sentito, durante il processo, parlare di una regalità 
di Gesù, e per dare sfogo al loro odio ed al loro disprezzo per i Giudei, dei quali si 
diceva che il flagellate si era proclamato re. vogliono schiacciarlo sotto il peso del 
ridicolo, di una mascherata macabra e perciò più efficace. Uno straccio di porpora, re- 
siduo di un mantello militare, sulle spalle divenute tutta. una piaga, un diadema di 
spine sottratte alla provvista di sterpi che servivano per il fuoco, una canna per scettro, 
il beffardo omaggio di comiche riverenze di schiaffi e di sputi, brutali percosse sulla 
corona che accrebbero ane sil'intumaginabite le sofferenze del mite Gesù e il re da 
burla è servito. 

Fu dato allora fondo a tutta la capacita umana di offese e di crudelta mentre i 
sinistri scrosci delle risate coprivano i gemiti del torturato. 

Abbiamo avuto bisogno che Dio ci ponesse di fronte le visibili e tragiche conse- 
guenze della umana cecità nelle carni innocenti del suo unico Figlio per costringerci 
a pensare alle ben più, pensose conseguenze della leggerezza con la quale ci lasciamo 
trascinare a fare strazio di Gesù, contestandogli, nell'intimo della nostra coscienza, que- 
gli attributi di regalità che gli competono per diritto di natura e per diritto di con- 


La faċilità con la quale crediamo di poter disporre della sorte eterna dell'anima 
nostra sottraendola arbitrariamente all'amoroso possesso di Dio, equivalgono bene la 
beffa del Pretorio. 

E, con Gesù, trasciniamo nella sacrilega ingiuria anche la Madre. Non sappiamo 
nemmeno avere pietà di una mamma in imbascia. E’ proprio vero che il peccato, come 
oi oscura la mente, ci uecide il cuore e non ci consente nemmeno di poterci ritenere 
uomini. E’ anche troppo se pretendiamo di restare al livello della bestia. 


SALVATORE GAROFALO 


di sfuggire 


| 


VATORE 


(Dal nostro inviato) 
CANEVARA (Apuania), Settembre 


E questa la Domenica che il cavatore at- 
tendevá da tempo perchè gli fosse data la 
gioia di un segno di fede a protezione del- 
la sua fatica, a conforto delle sue trepi- 
dazioni, a luce del sacrificio con cui spesso 
consacra la sua dura lotta contro la ma- 
teria indocile. Tra il silenzio di queste mon- 
tagne Cè stamane un’aria di festa che ha 
il colore delle cose pure, la voce della 


bontà. 


Sulle spalle dei cavatori, use a portare 
al piano povere membra doloranti di 

fratelli feriti, volti sbiancati dalla morte, 

stamane è salita quassù la Madre che li 

consolerd con insonne cuore: la Divina 

Operaia. 

Non poteva esserci hisi più bella ad 


aceoglierla, di questa che il filo elicoidale 


ha tagliata, che il lavoro del cavatore ha 
preparata lucida nelle sue pareti cui la 
policromia dei marmi dona qualcosa di 
suggestivo, di originale. 

Gli occhi rivolti al cielo in un gesto di 
invocazione accorata e materna, le brac- 
cia protese a offrire al Padre le gioie e i 
dolori dei figli, come Pha ritratta nel mar- 


mo larte di Sergio Vatteroni, la Madonna 


del Cavatore da stamane resterà a veglia- 
re, qui, dove Vasprezza della fatica ha tanto 
bisogno di un dolce sguardo che assista 
e Trincuori.. 

Scendono cauti giù per i ravaneti fino a 
raggiungere la cava diventata chiesa, ca- 
vatori, donne, bambini. 

Sul loro volto rude la letizia si anima. 
di una speranza: che nel nome di Marta 
non. manchi il lavoro, non venga meno it 


della montagna. 
Sono le 9. 
Presenti il Prefetto di Apuania, VOn. Av- 


‘poeato Armando Angelini, Presidente del- 


pane, nè mai si arrossi di sangue i volto - 


della Madonna, dinanzi a una folla di po- 
polo il Vescovo di Apuania Mons. Carlo 
Boiardi cui si deve la provvida e geniale 
iniziativa di riconsacrare, nel segno di Cri- 
sto e sotto il manto di Maria, la fatica del 
cavatore, dopo aver benedetto il simulacro 
della Vergine, celebra il Santo Sacrificio. 
Un’intima commozione tutti ci affratella. 
Non ci può essere apuano che oggi non si 
senta più sicuro, più fiero nel prodigio che 
salza dai monti. E il sole dell'amore, del- 


la giustizia, della pietà, che Sirradia dalla 


candida Ostia sollevata per la prima volta 


tra queste candide vette su da un bloceo.- | 
. di marmo grezzo che è trono ed altare. 


Il Vescovo parla. croak questa inizia- 
tiva di religiosa elevazi non deve riguar- 
dare soltanto i cavatori della Valle del Fri- 
gido, ma estendersi a tutte le altre cave 
perché la Madonna vi sia presente a bene- 
dire, a proteggere, a salvare. Una nuova 
era di fede deve avverarsi da oggi dove la 
voce dello spirito fu più soffocata dalla 
materia.  — 


Adesso un.coro di bimbi canta Vinno della 


Madonna del cavatore. 


La loro voce non si perde. Il cuore della 


montagna sembra raccoglierla e tremarne 


come in una carezza, di un refrigerio, dopo 
bùccina dallo squillo allarme. 
 _— Che cosa vuoi che dica a. quelli A 
sono rimasti giù nel piano? — vorrei chie- 
dere al cavatore che ho accanto. 

Sei avaro di > Ma quello che vuoi 
ch’io dica, lo se. Che lavori, soffri ed ami 


in silenzio; che vivi. avvinto alla montagna 


come all’amore della tua „Sohna, alla tre- 


pida attesa dei tuoi figli. `- 


Io. scendo, tu resti. Resti lassù sentinella 
vigile degli spalti incendiati, e, al venire 
della sera, quando più che in ogni altro mo- 


mento, ritornerai a interrogare la tua sen- 


sibilità d'uomo, non più alle braccia fredde 


e deserte: della montagna, ma a quelle di 


LEGIT’ IMA 
DIFESA 


Tl tranviere Maurizio Forni scrive: « Il 
Papa impone la schiavitù delle intelli- 
genze con le sue parole e con te sue enot- 
cliche. Io sono un libero pensatore. co- 
munista », 


Si decida: o lel è un: « libero pensa- 
tore» o è un «comunista ». Un buon 
comunista deve rinchiudere in softitta 


testa e cuore e pensare e sentire eome 


i suoi capi, altrimenti va in Siberia con 
biglietto di sola andata o verrà chia- 
mato traditore del popolo e « fatto fuo- 
ri». Su cento comunisti che ho cono- 
sciuto in questi giorni a Roma, 98 han- 
no la voce rauca perohé disciplinata- 
mente si sono sgolati in piazza a urlare 
morte a questo o a quello secondo le 
istruzioni. So che molti sono tornati a 
casa senza un centesimo dopo giornate 
di sciopero inutile ẹ dannoso al. propri 
interessi, ma utile e giovevole al par- 
tito. H buon comunista è pronto ad aver 
fame, sete, ad essere allegro, a plangere 


ascoltare una sola trasmissione radio 


odiarlo sempre secondo te istruzioni. 
Gome pud essere lei — un libero 
pensatore 


See 


FUGA DALLA VITA 


E sai dove? Solo davanti al Santissi- 
mo. Sono Wun altra razza, vero? di quelli 
che anche a ventanni (quando non s’aveva 
la fortuna di possedere una cappelletta in 
famiglia) il primo saluto, voltato oe 
lo portavano. in Chiesa. 

— Buon giorno, Gesù! 

E Gesù rispondeva — oh, se rispondeva! 

— Ce ne accorgevamo appena fuori ai 
Chiesa, che la strada a dagie tutta, an- 
che col vento e col gelo, e i piedi intirig- 
ziti sembrava che avessero le-ali. 

— Buon giorno, Gesù! 

Non s'aveva proprio tempo di pensare at- 
allora perchè pensavamo -alla 


perfino a fingere di credere in Dio o di 
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NUM. 43 


i L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 26 OTTOBRE 1947 


Martedi 14 


X I risultati delle elezioni romane sono variamente commentate. La Demo- 
crazia Cristiana dal 20 per cento dei voti ottenuti al novembre 1946 è salita 
al 32,8 per cento. Il Blocco (4 partiti) dal 36 per cento al 33 per cento. Guai 
seri per la nomina del sindaco. X Il rapporto dei «sedici» non è accettato da- 
gli americani. La ricostruzione europea ritarda ancora X Tutto fermo a Parigi 
per lọ sciopero dei trasporti. Si accresce la tensione comunista contro i socia- 
listi ma Ramadier tiene duro. X Alla Costituente si legifera che i deputati non 
giureranno. X Il Partito Socialista nenniano resta unito al Partito Comunista 
ET E OIA. X Brasile e Russia minacciano di rompere i rap- 


-Mercoledi 


X I giornali pubblicano le memorie dell'ex ministro Byrnes: vi si dice che con 
Mosca bisogna usare metodi forti qualorà attentassero la pace del mondo. X 
Alla Costituente si stabilisce che Piniziativa delle legge spetta anche agli elet- 
tori mediante la proporzione di almeno 50.000 elettori di un disegno redatto in 
articoli. X 75.000 sono i disertori dell'esercito sovietico in un giro di due anni. 
a LA X un milione e mezzo di quintali di riso conferito all’ammasso oltre il previ- 
ee E sto. X Tumultuosa seduta a Montecitorio per il delitto di Piazza Dante. I co- 
Coo ei OT munisti si scagionano. Il Governo non intende che la libertà sia più insultata. 

į Sees X Si discute ampiamente per lo sblocco dei licenziamenti. X In Lombardia 
a co $ scioperi di poca entità. X Il «dittatore» sindacalista americano John Lewis 
si è visto riflutare una sua disposizione filocomunista. — In Egitto il colera 

fa stragi. Irrorazioni del D.D.T. per stroncarlo. 


Giovedì 16 


X Alla Costituetite viene chiaramente detto che i partiti sonó responsabili dei 
delitti cosiddetti di folla. X L’Italia è stata invitata ad esporre il proprio pun- 
to di vista alla Conferenza sulle Colonie. X Il Consiglio dei Ministri ha preso 
provvedimenti contro la disoccupazione: un milione di lavoratori saranno impe- 
gnati per un grande piano di opere pubbliche. X Il qualunquismo è in crisi. 


Ci sono aperti contrasti tra fautori e oppositore al Governo De Gasperi. X Il 

uovo « Comintern » o « Cominform» sta lavorando per le elezioni in Francia. 
. La Confederazione del Lavoro è pronta ad usare metodi violenti se le elezioni 
risultassero anticomuniste. X Truman dice ai giornalisti che si sta facendo di 
tutto trovare immediati fondi necessari per i soccorsi all’Italia ed alla Eran- 


x cia. 50.000 volontari arabi reclutati nella sola Siria. La parola d’ordine è « sal- 
vate la Palestina». Intanto l'Inghilterra richiama le proprie truppe. 


veneri 17 


x Punti strategici di PE ES AEE dalle forze americane: si affer- 
ma che si tratta di una normałe esercitazione. X Gli Stati Uniti studiano la 
- - Mobilitazione delle grandi e medie industrie di guerra. Tuttavia Eisenhover fa 
. — — _ sapere che nessuna Potenza sia preparata alla guerra. X Bilancio di Stato ed 
esigenze degli statali: ai dipendenti più bisognosi verrebbero aumentati gli as- 

segni X Parziale ripresa del lavoro a Parigi. Si attendono le ele- 
S'i 


—_— X Minaccia di sciopero generale in Italia eni dininin le trattative. La 
ee er 8 - corrente cristiana da il voto contrario. X L’enigma di De Gaulle pesa sulle 
elezioni di oggi in tutta la Francia. Si teme uno sciopero generale dopo la 
proclamazione dei risutlati. X E’ in alto una rivolta in seno all’Uomo Qualun- 
que mentre i socialisti menniani sono n discordia. X I prezzi ribassano. Forti 
contrazioni dei grassi a Milano. In Toscana sono diminuiti vino, frutta, polla- 
me. X La Jugoslavia reclama 759 «criminali» di guerra italiani. X Oltre 200.000 
arabi sono disposti per Ramee in Palestina. ae gli meee ritirano truppe. 


‘Domenica 19 


X De Gaulle batte i comunisti conquistando la maggioranza dei Comuni: A 
tive tra Confindustria e C. G. EL. bagate lo sciopero generale? 


20 


X La Jihda di De Gaulle segna una svolta in Europa dove il « Comintern » di 

- Belgrado-si prepara per un’azione di forza X Le richieste degli statali sono 

~ > +, oo state presentate al Governo. Si vive in un’atmosfera di distensione, dopo Vin - 
tervento di De Gasperi. X Il movimento. al ribasso si accentua nei luoghi. di - 
a ae a. ie produzione. A Milano forti contrazioni dei prezzi. X A Berlino 2000 persone. 
al mese muoiono di fame. 


i Nababbo di Palampur ricevuto in udienza da Sua Santità 


, 3 k: 4 Parigi il partito del generale ha ottenuto il 58 per cento dei voti. X Le tratta- | 


TIRANDO SOMME 


A Roma si sono fatte le elezioni ammini- 
strative. Tutta Italia e, si può dire, tutto il 
mondo le ha seguite. Le elezioni ammini- 
strative di norma non hanno un diretto 
significato politico. Il.loro scopo non è la 


ricerca di uomini politici in senso stretto, 


ma di amministratori, sia pure nel signi- 
ficato più ampio della parola. Questa volta, 
però, sia per la situazione generale della po- 
litica italiana, sia per il temf6 che ha se- 
parato le elezioni amministrative di Roma 
dalle elezioni in base alle quali — il 2 giu- 
gno 1946 — furono eletti i rappresentanti 
del popolo all Assemblea Costituente, la 
consultazione elettorale romana ha finito per 
essere considerata un esempio su cui vali- 
damente orientazione politica 
italiana. 


I risultati sono noti. La somma massima’ 


dei voti si è praticamente divisa tra la De- 
mocrazia Cristiana e il Blocco del Popolo 
costituito dal Partito Comunista e dal Par- 
tito socialista, di quetla parte dei socialisti 
che per la loro tendenza viene detta « fu- 
sionista » nei confronti dei comunisti. 

Il numero dei votanti è notevolmente sa- 
lito rispetto a quello di coloro che nel no- 
vembre scorso elessero per la prima volta 


inutilmente —.i loro rappresentanti 


al Comune. Veramente un po’ pit di un 
quarto di chi aveva diritto al voto non si é 
presentato alle urne, ma poichè nello scorso 
novembre . quasi la meta degli elettori si 
era astenuta si può affermare che un risve- 
gliò della coscienza. civica del popolo c’è 
stato, ciò che promette per il futuro. La de- 
mocrazia, infatti, può esistere solo in quei 
Paesi in cui il cittadino è pienamente con- 
sapevole dei propri doveri e dei propri di- 
ritti e questi tutela ed esercita con il voto. 


In questo risveglio, e in questa maggiore 
affluenza alle urne i risultati indicati dalle 
cifre sono questi: il Blocco del Popolo ha 
perduto due seggi rispetto a quelli conqui- 
stati a novembre; la Democrazia Cristiana 
ne ha, invece, aumentati 10; in genere si è 
registrata una flessione per gli altri partiti. 
Si intende con il termine un po’ tecnico di 
« flessione » un regresso nel numero dei voti 
rispetto a quelli ottenuti la volta precedente. 

Ora i partit: hanno iniziato Vesame dei 
risultati raggiunti sia in perdita che in au- 
mento. L'esame viene fatto, logicamente, an- 
che a conforto degli elettori che si sono tro- 
vati in pochi; però Vesame che più conta, è 
quello fatto come bilancio interno per giu- 
dicare con esso il seguito e i risultati di una 
politica, diciamo cosi, «di partito» e so- 
pratutto per valutare quelle che sono le 
grandi correnti manifestatesi nel popolo. 

Su questo piano la flessione dei minori 
partiti ha un importante significato, perchè 
non si pud negare che a questi risultati netti 
ha contribuito moltissimo lo schieramento 
dell’opinione pubblica a favore o contro 
il comunismo. In questo risultato non é in 
discussione il valore della democrazia, come 
mon sono in pericolo le conquiste sociali, 
quelle compiute e quelle da compiersi. Anzi, 


si potrebbe dire che sia esattamente u con 
trario. 
ses 


La situazione che si è verificata a Roma 
può considerarsi un riflesso di quella che 
è la situazione generale, non dell’ Italia sob- 
tanto, ma del mondo. 

In questa divisione che sul piano interna- 
zionale fa — sciaguratamente — parlare di 
due blocchi, opera un senso di difesa della 
democrazia, una sua profonda affermazione 


nella rivalutazione della persona umana e- 


Pietra di paragone per di- 
stinguere quello che è false. 


nella tutela di quelli che sono i suoi diritti. 
- Il vedere che questo senso di difesa si è 
compiuto in Italia con una polarizzazione di 
voti intorno alla Democrazia Cristiana é, poi, 
particolarmente significativo Si è detto: è 
il richiamo del più forte secondo una valu- 
tazione di convenienza. Ma far centro su 
questo elemento è, forse, falsare lo spirito 
più profondo che ha dato 


. realtà. 


Nel nostro mondo travagliato da ‘un’ com- 
plesso di interessi materiali contrastanti, in 
cui troppo ricorre il concetto, se non la pa- 
rola, di « schiavitù » sia nel settore econo- 
mico che in quello politico, sia in senso na- 
zionale che in senso internazionale, il con- 
vergere — nella ricerca di una difesa della 
democrazia e del?individuo — verso un par- 
tito che vuole fondare i suoi valori program- 
matici nel Cristianesimo, ha un significato e 
una portata ben piu vasta. Il Cristianesimo, 
infatti, qual’é inteso nella visione cattolica, 
non è soltanto una dottrina che insegna le 
vie di una vita interiore e prepara ad une 
vita ultra-terrena, ma è un sistema di pen- 
siero e di vita che vuole forgiare, secondo 
assolute esigenze tutte. spirituali, anche la 
vita esteriore dell’uomo e, quindi, la vita 
sociale. Quella vita sociale nella quale il 
Cristianesimo ha portato il lievito della più 
grande rivoluzione, 

Su un piano, quindi, che trascende la con- 
tingenza dei partiti, cè, più o meno distinta 
nei popoli, questa ricerca di una afferma- 
zione dei principii vitali. su cui soltanto è 
possibile pensare — nell’interno delle Na- 
zioni e nella Comunità degli Stati — la giu- 
stizia sociale, la cooperazione delle classi, la 
solidarietà internazionale: la pace in una 
parola comprensiva di tutto. 

E il Cristianesimo, a sua volta, nel con- 
trapporsi ideologico che minaccia la pace, 
è Punico principio superiore che possa far 


valutare le idee e le azioni per quello che — 
valgono e per quello che sono. Diventa la 


pietra di paragone per distinguere quello 
che è falso, demagogico, anti-umano ed e- 
goistico, da quello che è reale ed umano 
e nella sua umanità veramente costruttivo 
per luomo 

G. L. BERNUGCI 


 MERCOLEDP 
Il Santo Padre ha ricevuto in speciale 
udienza i componenti il Capitolo Generale 
della Societa del Verbo Divino, guidati dal 
nuove Superiore Generale Rev.mo P. Luigi 


GROSSE- KAPPEMBERG. 


E. Mons. Francesco di 


Ales e Terralba. 


VENERDr . 
‘Il Sante Padre riceve le lettere creden- 


- ziali del Primo Rappresentante diplomatico 


del Regno di Egitto, S. E. Signor Taber al 
Omari Bey. 

DOMENICA 

Il Santo Padre ha ricevuto un gruppo di 
pellegrini svizzeri e italiani. 


Nella cattedrale cattolica di S. Giorgio, 
nell'isola di Sira, è stato consacrato il nuo- 
vo Arcivescevo di Atene, 8S. E. Rev.ma 
Mons. Marco Sigalas; erano presenti alla 
cerimonia Mons. Giacomo Testa; incaricato 
di affari della S. Sede, tutte il clero rego- 
lare e secolare e le associazioni cattoliche 
dell’arcivescovado latino della capitale greca. 


Il cappellano cattolico della portaerei amcricana 
« Scyts » in udienza dal Sante Padre 
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Son le 16 quando mi fermo al numero 


40 in Via Bolognese. Spingo un grosso can- 
cello é mi trovo di fronte tina villa in un 
vasto giardino circondato di cipresst, di 
lecci, di allori, Piero Bargellini ne abita at 
pianterréno.. Suono.. Un attimo di silenzio, 
€ poi due passi leggeri. Apre Bernardina, 
wna bambina di 14 anni, con due occhi- fon- 


Qi, pallida e magra come una beduina. Chie- 


do del babbo, e Bernardina m accompagna 


nel suo studio ampio e chiaro ,foderato a 


bri . Vi resto alcuni istanti in. silenzio, 


quando una ‘festa di passi e di gridi dalla ; 
. veranda del giardino passa nelle stanze del- 


la tisa sino al limitare dello studio. Spun- 
tano due bambini indiavolati: Mauro e An-. 
tonina. Mauro fa da cavaliere e guida Anto- 
nina, il cavallo. Una cavallina Wore guida- 
ta da un paggio con una zazzera di riecioli 


neri, Antonina invece è bionda e quando- 
corre i riccioli son refoli di vento nella te- 


stina, tra gli occhi dolci e malinconici. 


` Sò subito da Mauro che Antonina ha sal- 


vato nascendo il babbo, e che è il « maraf- 
feo» della casa. Sò pure che il babbo non 
riesce a sgridarla, che la mamma te per- 


dona troppo spesso, è che la nonna nor ha 


occhi per. guardarla. Anche Pippo (Simone), 
anche Moni (Monica) ,anche Silva (Silve- 
stra).se la rubano tra le. braccia, Simone 


è un giovanotto, ormai al primo anno di 


università; Monica, una ragazza aperta e 


intelligente, al terzo anno del liceo; e Sil- 


vestra, la A, frequenta la scuola di 
arte, 
Prima che Bargellini conosco or- 


mai vita morte e miracoli della casa, e 


tutto da Mauro, Vinfallibile arciere. Mauro 
è un bambino bravo: sà tutto. Pittura , co- 
struisce case, scrive, zappa e lavora nel- 
Porto. Assicura il babbo che quando sara 
vecchio, lui penserd alla sua vecchiaia. Ha 
ormai“ pubblicatö poesie surrealiste sul Po- 


polo nuovo di Torino: e attende che la Si- 
gnora Arnaud (editore del babbo) ne stam- 


pi un’edizione speciale. Mauro è un picco- 
lo «Grand Meaulnes ». Parlo ancora con 
Mauro quando arriva Bargellini. Bargellini 
conserva la scioltezza composta dei suoi 
trent'anni „anche se l’eta scava sul suo viso 


un profilo ottocentesco che si potrebbe. as- 
somigliare ad alcune. litografie c del Manzoni i 


e del Monti. 


della sua attività letteraria e artistica. `Men- 
tre parla gli. si avvicina LAntoónina. ‘Piero, 


incanto, interromne it discorso per -ascol- 
tarla 


Nessuno riesce interessare Bargellini 
quanto lo interessano i suoi bambini. Per 
conoseerlo interamente bisogna vederlo in 
casa, psservarlo in famiglia, Fuori.della fa- 


Miglià la sua affabilità potra sembröre dì- 


plomatica, la sua benignità amabile’ “cortesia, 
in famigha invece si comprende che è uma- 
nità! Anghe la religione in Bargellini é in 
rapportd alla sua umanità. Credente, difende 
e vive la sua fede, perchè sente che è lu- 
nica risposta alle domande della vita, e il 
complemento e lVaiuto alle ragioni del Cuo- 
ve. Cosi la sua opera artistica e letteraria, 
come ‘la sua vita, non è astratta, è concre- 
ta, umana cioè! Umano il suo Carducci, u- 
mano il suo David, umana la sua Pena del- 


YOttocento, umani i suoi santi, In Ritratto 


_ virile e in Sagrato si ritrovano riuniti i mo- 


tivi e le ragioni umane della sua coscienza 
e della sua fede. 3 

Tutti i suoi libri sono il riflesso —— 
di questa sua umanità. 

Nato il 5 agosto 1897 da Carlo Bargellini 


ingegnere e da Adele Cestoni a Firenze, : 


passò la sua giovinezza nel Mugello e in 


Firenze, assieme ai suoi quattro fratelli: il 


comm. Gino Bargellini e le sorelle: Vittorina, 


‘Ada, Marietta. Il babbo, ex ufficiale di ma- 


rina, voleva far di lui un ammiraglio, ma 


Bargellini non amava il mare. Voleva fare 


ingegnere e disprezzava la letteratura. A- 


mava la vita attiva e disprezzava la con- 


templativa. Studiò così ingegneria, agraria, 


conseguì il diploma di geometra, e fu mae- 


stro elementare e Direttore didattico a Pe- 
retola. Prese parte alla guerra del 1918, sul 
Carso. Forse `è lo scrittore più valoroso di 
Italia, perchè oltre a tre decorazioni al va- 
lor militare, ha una medaglia al valor ci- 
vile per aver fermato un cavallo infuriato 
in una via di Firenze. 


Ritornando dalla guerra non amò. più la. 
tecnica, nè la vita attiva. Fece il pittore, e` 
trovò la sua vocazione giusta nella lettera- 


tura, e la sua vita prenas Lelia Cartei nel 


Isolando queste esperienze, noi ‘ines 


avere la «negativa» dei suoi libri: Scritti 
a Maggio, Amor “profano, Fióri` d’drancio 


„(esperienza d’amore); Architettura con fre- 
gio polemico, Libello contro larchitettura 


` organica, Storia dell’ Architettura modern 
Conversiamo dei suot libri, delta cue vita, 


Volti di pietra (esperienza tecnica dinge- 
gneria); Citta di pittori, Via larga, Caffé 
Michelangiolo e la Trilogia della bellezza 
— Benozzo Gozzoli, Ghirlandaio, Botticelli — 
‘ (esperienza pittorica); Centostelle, Giosuè 
Carducci, Pena dell’Ottocento, A veglia con 
Renato Fucini, Verità di Pinocchio e infine 
Pian dei Giullari, panorama storico della 
letteratura italiana, del quale sono già u- 


-sciti i volumi sino al settecento (esperienza 


letteraria e didattica); Fra Diavolo, Ritratto 
Virile, Sagrato (esperienza duomo, indivi- 
duale e sociale); S. Bernardino, S. Francesco, 
Il Giglio dei Gonzaga, Sant'Antonino da Fi- 


renze (esperienza soprannaturale) il Calen- 
dario del 1923, che iniziò la sua attività let-. 
- teraria e artistica e il Frontespizio del 1929- 
1940, ne portano i visibili segni. 

Piero Bargellini in tanti anni nọn ha mis i 


Piese Bargellint 1 38 aprile 1946 tra 1 suoi pià fedeli amiol fiorentini: 


as Nicola Lisie Giovanni Papini 


veduto depredato, 


Piero Bargellini, alcuni anni fa, con Simone, Bernardina sulle ginocchia detla mamma, Mo- 
3 _nica e Silvestra nella veranda go 


tato, non si è smentito. Niente di falso, di 


esotico, di provvisorio in lui. Fiorentino, è 
-Scrittere: polemico e contemplativo, bianco e 
nero, ‘come le pietre delle chiese della sua 
città. Dal padre derivò il senso della probità 


silenziosa e del dovere composto; dalla ma- 


-dre Vintelligenza e la tenacia al lavoro. ` 

Dalla guerra imparò il valore della soffe- 
renza é della, vita; dalla ‘scuola Ya Fespon- 
sabilità e la fedeltà alla sua vocazione di- 


« Petrus: magister ». Dalla Fede, Anjna, il 
sentimento della carità. 

E’ bene che si sappia che nan scrittore 
che ha sei figlioli, che non frequenta « club » 
mondani e letterari, che vive isolato nella 
sua casa lavorando ogni sera oltre la mez- 
zanotte' per tirare avanti la sua numerosa 
famiglia, è caritatevole e generoso, 


Istituzioni di beneficienza parrocchiali. e 


non parrocchiali lo conoscono; i poveri in 
lui hanno il loro amico, gli amici il lore 


fratello. Egli che era solito dare il dieci 


per cento dei suoi profitti letterari in ca- 


rità, dopo la guerra che ha devastato Vuni- 


ca sua casetta alla Verna — un vecchio 
molino adatto ad abitazione, — che lo ha 
derubato, e anche, in 
certe ore, disertato da amici, non ha di- 


menticato e non dimentica che le opere di | 


misericordia non sono opere morte. 
Bargellini che si legge oe: sul 


> 


frontespizio dei suoi libri vetrine 

dei librai, potrà sembrare un solitario, pox È 
trà restare assente, anche dagli amici, nei 
momenti di euforia e di benessere, ma non 


riesce a dimenticarli, quando un dolore. pers 
praggiunge, Allora appare sulla porta, view. 


di opere. ~ 


Nol prossimo numero sarè 
un’interessante ine 
tervista con $. E. Mons. CELSO 
COSTANTINI sul problema 

é te Missioni. = 


- cino, muto.e silenzioso, ma sul suo volte : 
“ee Vimmagine. p viva dell'uomo. che. è 
ed artista ‘senza rinnegare la sua 
di cristiano sicuro che nella fede umana e 
divina della Chiesa- ciò che sembra p 
è ritrovato.  Auguriamo perciò ai suoi an 
quant'anni una maturità di. vita e 


m 


` Mauro, Vinfallibile aroiere, in, rinse nel large delia cas, che insegnava sit due anni fa 
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T ithe dal _äirigibile 
ttmarino :doncepito dal prof. Piccard, 
alizzato dall'ingegnere belga co- 
ruito da una ventina circa 

| pari del classico pallone aerostatico, g 
i costituisce una replica adatta alle esi- 
mee della pressione sottomarina, esso si 
ne dun inmvolucre e di tna navicella, 
lucro, eh’é in lamiera -d'acciaio sot- 
issima, misura sette metri di lunghezza 
© tre e cinquanta. di larghezza, e racchiu- 
} sptte serbatoi di benzina le cui par 
aikuminio non oltrepassano i tre millime- 
i spessore. Contrariamente a quel che 
wtrebbe pensare, quest’involucro — no- 


d’esser schiacciato dalla pressione 


énetrare all’interno a seconda dell’im- 
ersione, cioè dell’ aumento di pregsione. 
ħavicella invece — ch’é situata sotto 
hvplucro e collegata: ad ésso con solidis- 
funi d’acciaio — ha delle pareti @ uno 

che. varia pressione di venti- 


di diametro, trovan posto 


due tonnellate. I due sportelli, il pia 
dei quali serve sono 
plexiglass 


Il prof. Piccard ha scelto per luogo delle 
i@ esperienze il golfo di Guinea, quattro- 
nö miglia a sud di Accra. Una nuovissima 
ive da carico, lo Scalis — che comprende 
figine, enormi apparecchi d'illuminazione, 
wfezionatissimi strumenti di controllo, e 
di trentamila tonnellate per calare 
risollevare dalle profondità dell’oceano il 
itiscafo — è stata appositamente attrezza- 
© Messa a disposizione dello scienziato 
ui Göverħo belga. Il giorno J lo Scalis la- 
ema il Belgio per FAffrica, e allora H, 
ico di benzina e di zavorra, il batiscafo 
FRA calato in acqua. Questa, ch’é pit leg- 


scienziato che scenderà ad 
le profondità dell’Oceano 


prendendo a poco a poco 
| posto del carburante che sarà fatto uscire 
alla navicella mediante un apposito stru- 
neto, appesantirà l'apparecchio che si spro- 
ondera, in tál- modo; negli: abissi marini. 
jek caso ch’esgodiscendo. troppo presto, si 


etterà via un po* di zavorra. Dopo due orë 


i discesa si toccheranno i meê- 
ri idi profondità. - 

frenare. © il 
lla rofondit® voluta, sara»sufficiente rego- 
arẹ lọ scambio tra la benzina e Pacqua del 
nare, e lo scarico della zavorra. Due eliche, 
ituate sotto linvolucro e azionate da due 
notori elettrici, garantiranno lorizzontalità 
leo scafo; un cavo d’ancoraggio la stabili- 
à delapparëcchio e Pesatta distanza-della 
aviceHa dal fondo. L'illuminazione esterna 


arà fornita da-due fari di cinquemila. can-- -£ 


lele, i quali, convergendo la loro luce su un 
leterminato punto, permetteranno delle ec- 
elfenti riprese cinematografiche. 

H tempo dimmersione è limitato a circa 
lodici ore, sia per la disponibilita dell’ener- 
ia elettrica. che per la maggior parte sara 
isgorbita dai fari, sia per la resistenza fisica 
mposta Scondizioni ambientali -ai due 
cienziati, i Quali — però — si ripromettono 
li fprocedere in seguito a una dozzina di 
mmersioni. 

Ber risalire alla superficie, il. batiscafo 
loyra essere alleggerito dei magli congiunti 
da sedici di 2, 


nte la sua leggerezza — noñ čorre seri — 


ua, che attraverso numerose valvole > 


mila. pesa dieci tonnel- 
e nel . suo interno, che misura due 


3: per+ 
ne, oltre il materiale scientifico a 


“peste di accumulatori che, in caso di neces- . 


sità, rappresentano un peso supplementare. 
Perchè, all’evenienza d’un grave pericolo — 


rottura dei cavi elettrici, ad — 


salita sara automatica. 
* * * 


Le pid minuziose precauzioni sono state 
già prese per garantire il buon esito deHo 


esperimento che sta suscitando l'attenzione- 


_ di tutto il mondo, ma nessuno può dire se 
6380 sia senza rischi. Lo stesso prof. Piccard 


"= pur non preoccupandosi soverchiamente 


` del pericole che potrebbe correre il batiscafo 
 Qualorà venisse a incastrarsi tra le rocce, 
larsi nelle a nelle 


come una una 
melagranata grossa e tozza, con la buccia | 
ruvida, maculata, giallo-rossastra: e dentro 
tutto uno scintillio di gemme. — 

Ravenna s'ha da girare a caso, svagati, 
seguendo capriccio e lispirazione, mog 
sando dentro a tutti i portoni: i rtoni 
Ravenna lasciano intravedere giard cha 
deggianti e fioriti. Fruscio di fronde prefa- 


- mo di fiori, cinguettio d’uccelli nel cuore di 


ogni casa, ma chiostri.e chiostrini deserti e 
abbandonati sembrano implorare il ritorno — 


dei loro antichi abitatori. 


Sui fianchi delle chiese, sui campanili si 
arrampica l'edera; sui sacrati verdeggiano 
e profumano cupi i cipressi e gli allori, e 
dentro alle vecchie mura, giallo-rossastre e 


ruvide come la buccia della melagranata, — 


immagini sacre e profane scintillano, pre- 
ziose e irreali, come i granelli nella mela- 
granatai 

.. I ministri sollevano la tenda ed il cor- 
teo imperiale si avanza sfavillante d’oro e 
di porpora, recando doni preziosi. Sovrani 
e seguito sostano e guardano con occhi stu- 
pefatti l'altare d’alabastro. Dall’altare, dal- 
la penombra misteriosa delle esedre preghie- 
re e nuvole d’incenso salgono e turbinano 
nel catine dell’abside, e avvolgono la figura 
del Salvatore, degli Angeli e dei Santi, at- 
teggiate a misterioso colloquio in un prato 


werde e fiorito, sotto un cielo d’oro. 


Cortei di sante vergini vestite di bianco 
e oro, con le stole ricamate a colori con i ` 


neri capelli rialzati sulla fronte, avanzano 
il trono della Vergine Maria, senza 
muovere i bianchi piedini, celati sotto alle 


2 


solenni verso il trono del Salvatore. 


‘lunghe vesti. Cortei di mářtiri. avanzano una 


alghe o a capovolgersi. per le correnti — 
ammette che la navicella potrebb’essere 


_sehiacciata dalle diverse pressioni esercitate 


sui diversi assi di sospensione. 
` Per evitare questo pericolo, prima d’ini- 
iare gli esperimenti si calerà il batiscafo 
acqua senza pilota: precauzione che però 


complica i preparativi, perchè sarà necessa- 
rio ricorrere a strumenti che permetteranno 


SE, 


 ‘delabri, leggii: paiono i relitti di un nau- 


‘fragio. I vetri sono rotti, il vento che sa di 
‘mare soffia nelle navate, un organo suona 
— ma suona davvero? — 
tiri e le vergini avanzano, avanzano, infi- 
niti, innumerevoli, inesauribili. 

intanto in una stanzetta rivestita di scuro 
:. legno di quercia, dorme da secoli il suo 


.sonno eterno Guidarello Guidarelli, candido. 


-@ solo; il suo bel volto virile e doloroso pare 
immagine di tante giovinezze stroncate a 
tradimento. 

Ma il cuore dei ravennati è in una stra- 
detta stretta e scura, in un tempietto ac- 
canto aS. Francesco. L’hanno fasciato di 


verde, di silenzio, di amore, un amore ge- 


loso e devoto. E’ la tomba di Dante. 

La dietro, in cima a una scaletta ripida e 
stretta, è collocata la campana che i co- 
muni d’Italia donarono «per rievocare — 
come dice lepigrafe — in perpetuo il ri- 
cordo del Poeta, nell’ora che volge il desio ». 
Si dice che la campana suoni ogni sera, 
allAve Maria, ma soffocata com’é tra le 


mura di edifici più alti, nessuno la sente. 


L’hanno messa la, si racconta, invece che 
sul campanile di S. Francesco dove sarebbe 
stata così bene «perchè essendo stata do- 
nata dai comuni deve suonare un’Ave Maria 
laica ». E non c’é da meravigliarsi se un’Ave 
Maria di questa specie nessuno la sente, nè 


in terra nè in cielo. 


Ma che incanto la piazza di S. Francesco 


-al tramonto, quando le campane suonano- 
la vera Ave Maria e chiamano al Rosario! 


Al tempo di Dante forse ci razzolavano le 
— grufolavano i porci: ma ora è come 

gran sala lastricata di pietra rosa: la 
chiesa in fondo, un portico a destra un lun- 


lontano, e i mar- 


di ritrovare l'apparecchio quando risalirà a 


un punto qualsiasi della superficie oceanica. 


In ogni caso i professori Piccard e Cosyns ` 


stanno studiando il modo di trasmettere il ' 
succo delle loro òsservazioni ai componenta © 
della missione scientifica dello Scalis, nella . 

deprecata eventualità d'un tragico infor- , 


tunio. 


GIUSEPPE PERRIN ` 


e un di allori e di. 
da un altro portichetto che pare disegnato _ 
dal Beato Angelico. 

Seduti su quel banco, è dolce lasciar flui- ` 
re il tempo, e pensare all’eternità della poe- 
sia illuminata fede. 


BONIFACIO 


Campana donata dai Comuni d'itana a Dante) 


te. § | 
: 
: 
SAAS 
— Il batiscafo di Piccard 
' 
f 
barinn 
` = 
= 
= 
= 
= 
-- 
= 


4 a Washington, il Presidente Truman ha appuntato personalmente 


Padre R. Lombardi: Vigilia di mo- 


illustrato, e dedicato al 
enticinquennio. 


P 
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ANNO XIV 


IL NOME DI DIO 

Due notizie brevi. 

Da Caracas. Contro la opposizione delle cosidette sinistre 
« marxiste » la Costituente del Venezuela ha deciso che nel pream- 
bolo della nuova Costituzione sia inserito il Nome di Dio, a si- 
gnificare che Dio è riconosciuto come guida e principio della vita 
privata e pubblica. 
| Da Brema. Ad un comizio di 5000 persone il direttore delle 
| Opere caritative di Brema ha dichiarato che i cattolici respingono 
| recisamente il progetto della nuova Costituzione, « che ignora la 
| parola Dio». 
| Questo progetto, elaborato dai soliti elementi, è il più dit- 
| tatoriale di tutti quelli finora presentati in Germania. Nega ai 
l 


cattolici tutte le liberta. Naturalmente, in nome della democrazia 
progressiva e di Brema... « citta libera ». 


I VALORI UNIVERSALI 

Lord Pakenham, Ministro britannico incaricato degli affari 
tedeschi, durante un discorso pronunziato in presenza di oltre 
duemila studenti tedeschi, ha dichiarato che lo spirito tedesco non 
potra mai essere completamente liberato e non raggiungera la 
sua vera profondità fino a quando,non sara capace di pensare in 


RIVELLO 


j 

] 

} 

| 

termini universali: «Solo la fede cristiana può dare una base ai 
valori universali » ha concluso Lord Pakenham. 

Che cosa sono i valori universali? Sono la Verità, la Giustizia, 
| la Fratellanza, la Libertà, la Pace, la Carita: tutte belle maiuscole 
} 

] 

] 

] 

] 

} 


che hanno un significato e un valore solo alla luce della più grande 
maiuscola: Cristo. 


Seguendo lesempio di quanto gia fatto in dirik alcuni 
giovani sacerdoti francesi hanno deciso di trascorrere le loro va- 
canze lavorando come operai, per rendersi meglio conto della vita 
operaia, delle sue difficoltà ed esigenze. E noto che un gruppo 
di studenti di teologia tedeschi hanno deciso di lavorare nelle 

- miniere durante ił periodo delle loro vacanze. 


{ 
| 
| 
{ 
{ 
Siamo in tempi di esperimenti: perché non tentare anche ) 
noi qualche cosa di simile, tenendo naturalmente conto delle nostre | 
condizioni di ambiente e di. mentalità? i 

MEDAGLIERE MAGNIFICO l 

| 

| 

l 

| 

| 


Secondo le ultime statistiche pubblicate dal Capo dei Cappel- 
lani Militari dell'Esercito degli Stati Uniti, 1342 Cappellani Mili- 
tari hanno ricevuto durante la guerra 1777 decorazioni, compresa 
la « Distinguished Service Cross», la « Disti nguished Service Me- 
dal », la « Legion of Merit », la « Purple Heart» ecc., 29 decorazio- 
ni straniere sono state conferite a Cappellani Militari americani. 

Un Cappellano della Marina, Timoteo O’Callahan, S. J., ha 
ricevuto la più alta decorazione esistente negli Stati Uniti, la Me- 
daglia d’Onore del Congresso. Alle cerimonie della Casa Bianca 


| 
| 
la decorazione sulla uniforme del Padre O’Callahan, ringraziando | 
il Cappellano per l’eroismo dimostrato a bordo del « Franklin» | 


} Quando la nave venne cbrespaniect nel marzo 1945, dalla aviazione 
giapponese vicino a Kobe: l 

} 

] 


. 


Molti nostri lettori ricordano quel- 
ambiente di farmacia bonaria di pro- 


faceva capolino il buon senso di un 
medico to in brevi e 
semplici didloghi. Il tranquillo retro- 
bottega, gid sconvolto dal turbinto degli 
avvenimenti bellici, ritrova ora un po’ 
dell'antica serenità e si riapre nuova- 
mente per desiderio di tanti lettori che 
non riuscivano ancora a dimenticarlo. 


La discussione è, come sempre, ani- 
mata. Il dottore, gid un po’ dbrizzolato 
e stanco ha, per colpa degli amici e 
dei più giovani colleghi in concorren- 
za, un po’ di tempo da dedicare alia 
conversazione serale imperniata sulla 


consueta partita e intonata alle grandi . 


e piccole pait del giorno). 


` Farmacista. — Sicchè, chissà la paura! 

Medico. — Può ben immaginare. Ho 
perduto più tempo a catechizzare la 
madre che a fare diagnosi e ricetta al 
bambino. 


Dopo tutto quello che ha.letto sui. 


giornali del colera scoppiato in India, 
del cordone sanitario deciso in Egitto, 
con deserizioni cliniche delle manife- 
stazioni del colera degne di un roman- 
ziere giallo, quella povera donna ha 
finito col pensare che il suo bambino 


(che in fondo ha una semplice erte» 


rite) rappresentasse il primo caso di 
un nuovo colera in Italia... | 
Maresciallo. 
colera non si fa più vedere da anni. 
Med. — L’ultima grave epidemia da 
noi è di circa cinquant’anni fa, ma se 


si pensa che nemmeno nella guerra del 


15-18 il bacillo virgola riuscì ad ap- 
profittare del momento per rifarci del 
male, bisogna dire che la speranza di 
aver chiuso del tutto i nostri rapporti 
con lui non. @ del tutto infondata. Ed 
è un bel passo avanti, se si pensa che 
ancora nel 1893, se ‘ben ricordo, in 
Italia fece più di tremila vittime. 
Farm. — Certo, i nostri vecchi 
hanno sempre parlato con terrore. 
Maresc. — Ma che razza di bacillo 
arrabbiato, quel bacilo virgola! 
vali essere... corazzato, 


intere e fare strage. 
Med. — E invece è debolissimo. Si fa 
anche dal succo gastrico, se 
non ‘trovasse però altre vie per rag- 
giungere l'intestino che è il suo cam- 
po di battaglia Ma la sua.debolezza si 
dimostra per fortuna in tanti altri 
modi, aprendo la strada a 
chi lo vuole combattere.’ le altre 


Fra 


tanto più oggi può giovare, e giova. 
Suggestive incisioni, un'’appropriata in. 
troduzione di Carlo Leoni e il giudi- 
zio, riprodotto da una lettera di Pio 
IX al Veuillot sulla sua opera, confe- 
riscono pregio particolare alla ben riu- 
scita edizione. 


ECCLESIA 


N. 9, Settembre 

Valeri Larband:-Il Patrono dei tra- 
duttori. 

Don Giuseppe de Luca: Grandi a- 
micizie o i ricordi di Raïssa Ma- 
ritain (con una distinta visuale 
sulla fortuna del Cristianesimo 
nel primo Novecento francese). 


‘LA CIVILTA’ CATTOLICA 
N. 19, Ottobre 


LA LEGGENDA DI MARGHERITA DA 
” ni Humani, Roma, Universale A.V.E., 
1947, pagg. 72, s. p. 


Gioiello di prosa nella tetteraturá 
francescana del duecento, e dovuto a 


Fra Giunta Bevegnati, la Leggenda ha 
la finezza di un profilo lineare, da cui 


appare per limpida trasparenza il di- 


della Santa, elevata attraverso il do- 
lore e la penitenza. La Castigioni Hu- 
mani ne ha dato una fedele traduzione, 
che si crederebbe un testo 
tanto è unitaria e scorrevole: vi è il 
sentire della madre, che dedica il suo 
_ lavoro della gloridsa memoria de! figlio, 


bilitazione generale. 
P. dr. Ferrus: Angeli del Pagane- 


STUDIUM e in ques?tanno, che segna il settimo 

N. 9, Settembre -~ cammino Margherita Cortona 
; inse e.tanto direbbe, e ò` di 
Luisa Ponticelli: Cristianesimo del 


pa Leggenda alla donna d'oggi, 
ed ogni donna. 


TERTULLIANO . L’ 


Apologetico, 
ra di Gennaro Auletta, Roma, “Ua 
versale AVE, 1947, pagg. 152, s. 

CONTROCORRENTE ~ logeta. cartaginese non a torto viene 
; : pubblicato dall’AVE in quella indovi- 
Ricco ed elegante fascicolo co- nata collezione di testi che è PUniver- 
sale. Millesettecentocinquant’anni ci se. 
parano dalle vicende di persecuzione 
contro il Cristianesimo, che inspiraro- 
no a Tertulliano quell’opera di patro- 
cinio giuridico a difesa della fede, e 
e flammante di vigore dialettico, ove 
arde la fierezza di essere cristiano. I 
cinquanta capitoli, che provano illegit- 
time le misure sancite contro i cristia- 
ni, appartengono alla perenne difesa 
del Cristianesimo, giusta e doverosa do. 
vunque e sempre, di fronte agli atten- 
tati che lo minaccino. Sotto queste 
punto di vista l’Apologetico è anche 
oggi, e tale resta per l'avvenire, tem- 
pra di anime. L’Auletta, a premessa, 
scrive assai bene precisamente dell’at- 


Fausto Montanari: La Santa del- 
Amore puro: S. Caterina da Ge- 


Carlo Trabucco: La parola del 
fondatore, evoca la prima origi- 
ne. Il fascicolo è storico docu- 
mento dell’intero sviluppo. 


VEUILLOT LOUIS . HN profumo di 

Roma. Roma, Universale AVE, 1947, 
- pagg. 152, s. p. 

Ritorna, con accurata ed elegante edi- 
zione, opera vivacemente poetica, che 
fil fervido polemista francese dedicava, 
sincero come figlio, ai valori immor- 
tali di Roma. Il tempo „forse, appena 
ha sfiorato il modo e il tone di acceso 
Hrismo, sparso une luce, di pagina in 

agina; ma ia sostanza di eternita che 

Veuillot individua ed esalta dai mo- 
numenti della fede, con lavoro spon- 
taneo di chiaroscuro sulle sfondo dei PELLEGRINO MICHELE - Studi su 
ruderi pagani, nutre all’opera una gio- antica Apologetica. Roma, Edizioni 
vinezza che non tramonta. E’ lettura di Storia e di Letteratura, via Lan- 


giornata nota bio-bibliografica e il giu- 
dizio che di Tertulliano ha lasciate 
Vincenzo di Lérius nel Commonitorium, 
Un’edizione, dunque, studiosamente pre- 
parata e in modo eccellente riuscita. 


Roma significa ed afferma: lettura che | 


CORTONA, a cura di Maria Castiglio- © 


vino saettare della grazia nell’anima 


@ con 12 com 


tualita di Tertulliano, aggiunge un’ag- 


cellotti, 18, 1947 .In-8°, pagg. XII-212. 
L. 1200. - 


Una chiara ed agile introduzione 
para ad intendere, meglio, 
particolari problemi, 
Apologetica, ossia a quel genere let- 
terario che succede alla letteratura cri- 
stiana primitiva, nel II secolo, come 
degna ed adeguata espressione del pen- 
siero cristiano, nel contatto e nell’urto 
storico che esso sostiene, per difendere, 
ẹnunziare e condurre a vittoriosa af- 
fermazione sociale la rivelazione cri- 
stiana di contro al pensiero e alla vita 
di Grecia e di Roma. 

Gli studi compresi nel volume, e di. 
stinti con esattezza di confini e sal- 
dezza di metodo, dànno la gioia di 
vederli scorrere naturali, spontanei, 


dalle fonti originarie, vale a dire dalla- 


parola stessa degli apologeti; indivi- 


duata nelle caratteristiche personali, zi 


proprie di ciascuno di essi, e in cor- 
rispondenza del singolo momento sto- 


 Esaurita la edizione è gà pronta 


la seconds del 


Calendario de! Sacro Cuore 


@ in 12 pagine, in fotolito due colori 
formato 20X30; 


posizioni pittoriche ori- 
ginali a tutta pagina, illustranti le 
« INTENZIONI PAPALI» cid che 
dà al calendario una caratteristica 
speciale, oltre a costituire una no. 
vità gradita, anche per chi non 
appartiene aiJ'A.d.P. perchè a tutti 
- è cara la voce del Papa viva e pal- 
pitante nell’invito alla mensile pre- 
ghiera per i bisogni attuali e ur- 
genti della società; 
@ Prezzo: L 35, franco di porto. 


APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 
Roma - V. Astalli, 16 - ©. c. p. 1-7018 


L'immagine del 


S. VOLTO Di CRISTO 


tratta dalla S. Sindone | 
si pud avere in p tipi o formati 


Fotografo Pontificie Cav. G. BRUNER 
Trente - Via Grazioli 


— Dove, se non erro, il 


ne » 


pres. 
a rivivere, 
inerenti all'antica 


Á -~ i 

i cr 


Libreria Editrice 


ANGELO SIGNORELLI 


ROMA 


Le Scuole e 
giosi nella nostra li- 
breria l'assortimento completo di 
tutti i testi scolastici pubblicati 
in Italia alle migliori condizioni 
possibili. 

FACILITAZIONI 

DI PAGAMENTO 
Massima puntualita, 
sollecitudine, precisione 


Per quelli che non avessero 
ancora deciso i testi da adottare 
nel prossimo anno, ricordiamo le 


sue particolarità, ha quella di morire 
a 80 gradi di calore, e siccome il suo 
pascolo preferito è nell’acqua e negli 
alimenti (verdure ecc.) con una rapida 
bollitura si può tener lontano. 

Farm. — Ricordo quel libro, a pro- 
posito, che lei mi diede da leggere 
anni fa, di quel medico americano 
giramondo. 

Med. — Ah, l’ « Odissea di un dottore 
americano » (*). Curiosissimo, e istrut- 
tivo, confortante, non come questi ar. 
ticoli di giornalisti che per fare il 

di colore si mettono a descrivere 
cadaveri in mezzo alle strade, bacilli 
in marcia lungo le rotte marittime del 
ca, è- S che una povera don- 
na come quella di oggi, di fronte a Via del Corso, 260 - Tel. 63391 
una diarrea un po’ violenta di un suo ROMA 
piccolino, crede gid di essere nel Pa- 
kistan o nel canale di Suez. Così come 
è capitato recentemente nel Lazio per 
qualche caso di « atrofia giallo acuta » 
del fegato, che i giornalisti mobilitati 
per la cronaca gialla hanno. drammatiz- 
zato- creando idee false,- paure ingiu- 
stificate, cosi che si è visto arrivare 
agli ospedali di Roma qualche caso di 
banale itterizia che aveva terrorizzato 
famiglie e caseggiati. 

Farm..— Ricordo sempre, ritornando 
all’argomento del colera, quella sempli- 
ce conclusione del Dott. Heiser che si 
trovò a combattere (e vinse) contro una 
feroce epidemia alle Filippine: « A Ma- 
nila si verificava in media uh caso di 
colera su 1.000 cinesi, uno su 700 ame- 
ricani, e uno ogni 250 filippini. I 
cinesi bevono sempre acqua bollita per 
fl loro the tradizionale; gli americani 
la oe spesso; i filippini solo di 
rado... 

Med. — E questo si chiama dire cose 
chiare e rendere dalla. s la sua 


O.E.T. Didattica 
el le scuole medie ed elemen- 


Ket % richiesta si inviane catalo- 
ghi e saggi. 


Libreria Editrice 


E ASI . 


Dott Pi. Chiedere l'opuscolo «O» gratis alla 
(*) Del dott. Heiser . Ed. Sansoni. - | FARMACIA BONASSI - CALLIANO (Prey. Asti 
Firenze 1939. Aut. Pref. Asti n. 6627 del 14-6-1939 


gli Istituti Reli- 


ANSELO SIGNORELLI — 
CARLO SIGNORELLI S. A. 


ANGELO SIGNORELLI 


con i più scientifici adattamenti 
dai Cav. LUIGI BUONO - Napoli FF 


Via Roma. 16 (Largo Spirito Santo) 


Specat concession! a Reverendi 


ECZEMA 


COLLEGI, CONVITTI, COLONIE! 
=” dotate te Vostre sale di ricreazione e convegno di un: 


10ki CINESONORO A PASSO RIDO110 16™ 


d’inconfondibi cualita ottiche ed acustiche. 


otterrete una perfetta proiezione che in nuHa differisce dalle pid mo- 
derne sale cinematografiche 


Concessionaria esciusiva di vendito per ‘Italie Centro Meridionale e Isole 
esciuso- loscana e Marche: NUOVA FILM 
ROMA — VIA VENETO 96 — Telefoni 44.146 - 470935 


| DUCATI | 


IL DOPPIO KÜMMEL 
_*MARTINAZZI" 


non é cristallizzato perche tale - 
preparazione - 
zucchero - -progiudipa 'e- 
del liquore nella 
sua dote essenziale: l'aro- 
ma Nessun gran distilla- 
tore prepara il Kimmel 
lizzato 


"MAR 


segue 
che, di di sopra 
altra si 


ropone attuare 
perfetta 
dei suoi pro- = 

dotti 


COMMERCIALE 


SOCIETA PER AZION) 
Capitale L. 700.000.000 
Riserve L. 250.000.000- 


f 
| Via del Corso, 260 - Tel. 63.391 
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Deve entrare la democrazia. nella scuola? 
Pare che a questa tormentata questione peda- 
si. possa- rispondere affermativamente, 


3 poiché a propugnare un tale scandalistico even- 


3o mon. sono ormai solo gli alunni, ma anche 
professori, In questo argomento infatti hanno 
to. le loro vivaci discussioni ben eento esi- 
mii professori- nel I Congresso dell’Unione Cát- 
tolica Italiana degli Insegnanti Medi (U. C. I 
I. M.) svoltosi a Roma nello scorso mese di 
settembre. 
1 Ma quello che più aprirà l'animo degli stu- 
denti alla speranza di realizzare il loro sogno 
di aver finalmente anch'essi voce in capitolo 
è il fatto che lo stesso Ministro della Pubblica 
Istruzione tenendo in quel Congresso il di- 


Scorso inaugurale sul tema «Scuola e Demo- - i 
erazia » 


ha categoricamente affermato: « La 
@emocrazia ha bisogno della scuola e la scuola 


~- ħa bisogno della democrazia ». 
-~ Ora che la democrazia abbia bisogno della 


Scuola, ognuno che tenga gli occhi aperti sulla 
Fita attuale del nostro Paese lo riconosce sen- 


difficolta. Ma che la scuola abbia bisogno ` 


Gella democrazia, a vedere tutte le strane e 
fragiche cose che chiamano con questo nome, 
molte persone ben pensanti ritengono sia peri- 
colo da déprecare.- 

Invece cento ` professori a. Roma 


da tutte le parti d’Italia a rappresentare 3.000 


solleghi della loro Unione si sono trovati d'ac- 
cordo sull’una parte e sull’altra della dichia- 
razione del Ministro. La cosa è veramente sin- 


 goläre; per cui ci siamo precipitati in via Con- 


ciliazione, 1 dove siamo riusciti ad acchiappare 


il prof. Gesualdo Nosengo, padre e presidente 


dell’U.C.1.1.M., per chiedergli spiegazione sul- 
Vincriminata affermazione. 
Nosengo che da buon filosofo la sa lunga 


“non ha voluto rispondere immediatamente alla 


domanda che noi gli abbiamo posto: « perchè 
la scuola ha bisogno della democrazia? », ma 
ei ha a sua volta posto laltra domanda: 
:« Perchè la democrazia ha bisogno della 
scuola? > 

— Ciò è evidienté — è la nostra risposta —; 
basta recarsi una volta a Montecitorio, o 
prendere parte sia pure per qualche minute 


- Soltanto ad un comizio. La democrazia esige 


una. formazione: intima e morale dell’Uomo. 
Esige un’educazione; perché se a comandare 
c'è della gente male educata poveri noi. C’é 
bisogno della scuola. Per quanto si possa 
obiettare che la scuola c'è da molto, ma la 

educazione... 
— Se non ci fosse questo problema — inter- 
con intenzione Nosengo — non ci sa- 


. rompe 

-rebbe 1'U.C.1.1.M.,; il quale appunto :si propone 
-di curare la categoria 
inm modo che abbia la formazione spirituale,- 


degli insegnanti medi 


 Faiuto didattico e la tranguillità economica 


necessaria a svolgere la propria missione edu- 


-oativa E ciò PUnione cerca di conseguire con 
morali, 


eanza pane non. : 

Spirituale e culturale). Il programma’ nostro 
ag appunto quello di reclassare {come diceva 
Perucci, Segretario nazionale della scuola me- 
dia) la classe declassata dei professori. Cosi 


>o pensiamo di mettere la scuola sul piano vera- 


. Ja missione 


mente educativo e di preparazione alla vita 
democratica. 
s — Il che in parole povere vorrebbe signifi- 
care che bisogna comfficiare a dare agli inse- 
gnanti la coscienza e la dignita della loro 
missione, in modo che la scuola educhi. 
— Si potrebbe dire anche cosi, ma non ad 
alta voce e tenendo conto (come attenuante se 
non come completa giustificazione) delle diffi- 
coltà derivanti_all’attuale adempimento 
dal problema del 27 di ogni mese. 
— D’accordo: ma io attendo la risposta alla 
mia domanda? perchè la scuola ha bisogno del- 


~ la democrazia? Sembra infatti cosa acquisita, 


almeno per la mentalità della maggioranza dei 
professori e dei genitori se non per quella 
degli alunni, che gli studenti non hanno ancora 
quello sviluppo psichico e spirituale necessario 


di quel- . 


per partecipare attivamente ad un’azione di 
governo. -Com’è dunque possibile la democra- 
zia nella scuola? 

— Non solo possibile, ma -doverosa — afferma 
econ decisione .Nosengo — quando si voglia ve- 


dere negli uomini della scuola (studenti e pro-. 


fessori) la loro umana e civile dignità. D'altra 
parte per formare alla democrazia, non basta 
dare principii moralmente sani, come per in- 
sėgnare a nuotare non basta far vedere Pacqua. 
Bisogna buttarsi in mare. Ossia bisogna far 


vedere la democrazia in atto anche nella seuo- 
la. Perciò le due affermazioni del Ministro so- 
no complementari Puna dell'altra. Naturalmen- 
te bisogna intendersi. La democrazia che si 
può e deve concederé agli studenti, non è e 
non deve essere quantitativamente uguale a 
quella che si pud e deve concedere ai pro- 
fessori. Infatti la democrazia degli studenti si 
deve considerare soprattutto come tirocinio, 
mentre quella dei professori è un’atto che non 
si può- disgiungere dalla loro autorità morale. 
Perchè- questa sia effettiva, il professore non 
devé esseré oggetto di continua coercizióne da 
parte di un. sistema burocratico accentratore. 


Tutto questo è giusto, ma a me interessa 
questa famosa democrazia degli studenti. 
- la“ eserciteranno? 


Co- 


m I- mezzi possono essere tanti. Mi limito a 
ricordare l'associazione studentesca interna al- 
la scuola, la disciplina affidata al senso di 


responsabilità degli alunni (che naturalmente 
non elimina se pure non rende più grave 
quella dei professori), trattamento di maggiore 
fiducia e più liberale per gli studenti degli 
ultimi anni ecc. 

— E il disordine che da tutto questo siste- 
ma può derivare, non è calcolato dai fautori 
dell’autogoverno nella scuola? 

— E’ calcolato. Nei primi tempi avviene ef- 
fettivamente un disordine, che però non deve 
spaventare. Infatti beñ presto la disciplina ri- 
torna, e questa volta imposta non dall'alto ma 
dal basso. Il che però non esonera l'alto dal 
tenere gli occhi aperti... 

A questo punto Nosengo che ha una lunga 
esperienza scolastica anche come preside, mi 
racconta molti episodi per confermare prati- 
camente la sua tesi. 

— Del resto — ha concluso — provare per 
credere. DIEGO ARE 


FIGURE DEL TEMPO CHE FU 


In due stanze a pianterreno, un po’ scure, 
un po’ umide, abitava la vecchina del pal- 


lético. 


Era piccolissima di statura, con una gros- 
sa testa tremolante, due -occhi severi. Di- 
ceva di no, sempre di no — con la sua 


‘grossa testa tremolante — perchè aveva il 


« pallético ». Di no, che non era giusto les- 
ser nata rachitica, di dover vivere in mi- 
seria, agucchiando, in solitudine; di no a 
tutto questo. Ma era l’unica sua protesta; 
di bocca non le usciva lamento. E neppure 
si capiva bene quando voleva dire davvero 
di no, assolutamente no; e quando si, per- 
ché la testa continuava a dire di no, no, 
che non era giusto. Forse non voleva mai 
dire no, ch’é una parola buia, sconsolata, 
senza speranza; ma era il pallético a farle 
scuotere cosi la testa, senza volere, senza 


Sapere, ormai, ch’era condannata a dire di 


no, sempre di no, per tutta la vita. 
è: $ 
Da giovane era stata bravissima a taglia- 


rë, cucire, ricamare biancheria. Aveva con- 
fezionato corredi e corredi- per tante spose, 


` senza mai poterne mettere insieme uno per, 


il suo matrimonio. Chi poteva sposarla? 
Aveva una sorella appena più alta, che 
aveva trovate marito: avevano avuto un 
figlio che aveva studiato ed era divenuto 
avvocato. Era grasso, lustro, elegante, con 


cravatte vistose, camicie di ea fazzoletti 


di fine tela -batista profumati di colonia. 


Veniva a visitare la zia con una certa de- 


- gnazione °E la vecchina se lo mangiava con 
gli. ochi, \diceva .di di no, he quasi le 


pareva impossibile che quel giovane grasso 


-avvóedto,: così. elegante profumato, fosse 
- “proprio. suo nipote. Avrebbe dovuto andare. 


a convivere. con la sorella, ma lei gorge 
di no, di no — non solo con la testa — ch 

non voleva tare-in parte delis paresi go- 
vera. Diceva di no, stavolta, non per il 


veechina del 


no, di no, che non era giusto lasciare quel- 
le sue stanze, senza prima aver finito certe 
tovaglie che stava stancamente tagliando 
e orlando per l’ultima cliente Venne un 
medico, vennero antiche clienti, vennero le 
vicine di casa, venne il sacerdote; venne 


“anche il lustro, grasso nipote avvocato; a 


tutti diceva di no, di no, che non era niente, 
che si sarebbe alzata domani per finire quel- 
le tovaglie. 

Quando i due neri occhi fieri si chiu- 
sero, anche la grossa testa cessò di dire di 
no. Perchè non poteva dire di no a Chi 
la toglieva dai patimenti. Perché, finalmen- 


te, disse di si, beata, stringendo tra le mani 


operose il Rosario di tutte le sere. Disse di 
si, fu l’ultimo si che la riempì di tanta 
gioia, da rinunciare per sempre a tenten- 
nare la grossa testa nello sconsolato cenno 
di una negazione che sembrava — e non 
era — senza speranza. 


P. G. COLOMBI 


Dallultima volta in cui ebbi- -occasione di 
rilevare i crucci del mio amico Andrea Giu- 


pāllètico; ma dassenno. Meglio sola, in- sepponi (crucci di natura essenzialmente tri- 


—_— nana buie e umide; sola e libera! 


Usciva per la benedizione, nel tardo po- 
meriggio, con i suoi passetti svelti, da uc- 
cellino, la grande testa tentennante, gli 
occhi fieri. - 
= Le ore più penose erano quelle della sera, 
specie quando era in cucina, sola. La cu- 
cina era vastissima, con un grande foco- - 
lare, troppo grande per le sue piccole pie- 
tanze La candela gettava ombre paurose 
sulle lontane pareti imporrite dall’umidita. 

Quando giunse lora, la trovarono in letto 
che non aveva avuto la forza di alzarsi. 
Sul grande cuscino la sua testa diceva di 


butaria), è passato qualche mese; ma, no- 
nostante lo scorrere dei giorni, le tribola- 
zioni di Andrea non sono finite; anzi, han- 
no proseguito inesorabili, tenendo dietro a 
tutto il cammino legislativo che ha seguito 
il « Decreto sulla imposta progressiva sul pa- 
trimonio », nelle sue varie fasi di emenda- 
mento all’Assemblea Costituente. 

Ora il Decreto è varato, ed Andrea, con 
le sue grosse mani posate sulle ginocchia, 
siede dinanzi a me, nel mio studio, in atte- 
sa di ascoltare eid che gli riserba la sorte. 

La quale, poi, è presso a poco quella di 
tutti i contribuenti europei, nei paesi dan- 
neggiati dalla guerra. Gli dico dunque: «Ve- 
di, Andrea, il Decreto sulla ” progressiva ” 
è appunto andato più volte in discussione 


La solenne Messa celebrata nella cattedrale di 8. Patrizio a New York, 
prima dell'inizio dei lavori dell’ONU 


tegorie di cittadini, dal piccolo proprietario 
terriero, come sei tu, al grosso capitalista, 
industriale od agrario. Finalmente la legge è 
stata varata, ed ormai non si pensa più che 
alla: sua pronta applicazione W 

« Purtroppo...» sospira Giusepponi. 

« Su, coraggio — gli dico — ecco come 
stanno le cose: come già nel progetto go- 
vernativo, anche il Decreto emendato dalla 
Costituente colpisce i patrimoni di un valo- 
re pari o superiore a tre milioni di lire. Pe- 
rò, mentre nel progetto originale, anche co- 
loro che possiedono un patrimonio non infe- 
riore ad un milione e mezzo, erano in ob- 
bligo di denunciarlo nello stesso termine di 
tempo di quelli che rientrano nel limite: ta- 
scabile di tre milioni, oggi, con gli emen- 
damenti,. le cose sono cambiate. Infatti i 
possesori di patrimoni del valore da tre mi- 
lioni in su (cioè coloro che rientrano piena- 
mente nell’imposta) devono presentare de- 
nuncia entro il 30 settembre 1947, mentre 
coloro che posseggono beni del valore da 
un milione e mezzo in su possono presen- 
tare la denuncia entro il 31 dicembre 1947 ». 

« Andiamo meglio!» — ha esclamato An- 


« Lasciami proseguire gli ho rispo- 
sto. — Inoltre il Decreto stabilisce che dal 
patrimonio imponibile viene sempre e co- 
munque detratta la somma di due milioni; 
e per ogni figlio del contribuente è ammes- 
sa una detrazione di un ventesimo del capi- 
tale, con un massimo di 300 mila lire a de- 
trazione. Eccoti ora uno specchio delle ali- 
quote di tassazione secondo i vari patrimo- 
ni. Come vedi, esse vanno da un 6 per cen- 


to (che pagare chi ha un 
valutato tre milioni di lire), ad un 61,61 
per cento che è invece la somma richiesta a 
chi possiede un patrimonio eguale o supe- 
riore ad un. miliardo e 500 milioni di lire: 

per patrimoni di; 

3.000.000 aliquota 6 per cento; 5.000.000 ali- 
quota 7,23 per cento; 10.000.000 aliquota 8,53 
per cento; 50.000.000 ‘aliquota 13,57 per cento; 
100.000.000 aliquota 17,50 per cento; 200 mi- 
lioni aliquota 23,29 per cento; 500.000.000 
aliquota 36,46 per cento; 1.000. 000. 000 aliquo- 
ta 50 per cento; 1.500. 000.000 ed oltre 61.61 


per cento. 


S'intende che per i patrimoni intermedi, 
quelli che cadono cioè tra una aliquota e 
laltra, si produce automaticamente una tas- 


` sazione proporzionale, a seconda che la loro 


entità sia più vicina all’una od all’altra delle 
due cifre di imposta. Inoltre łe Commissioni 
di accertamento (Centrale, Provinciali e Di- 
strettuali) sono sempre in atto, e così an- 
che rimangono in vigore le detrazioni dal 
capitale imponibile (per debiti. altre impo- 
ste ecc.) e gli aumenti per l'eventuale pos- 


.. sesso di gioielli, arredamento ecc., e per de- 


naro liquido e titoli al portatore. E ammes- 
so il «riscatto», cioè il pagamento della 
intera imposta tutta in una volta, con un 
« abbuono-premio» dell’8 per cento sulla 
somma da pagare; questo abbuono sale al 
12 per cento per i patrimoni costituiti per 
almeno due terzi da cespiti immobiliari. Il 


riscatto, per essere operante a favore del 


contribuente, deve essere pagato all’atto del- 
la denuncia o comunque non oltre il 31 di- 
cembre 1947. Æ anche autorizzato il « riscat- 
to parziale » per cui il contribuente può pa- 
gare tutta una volta una parte della som- 
ma di tassazione ». 

« Infine le sanzioni: il contribuente che 
omette di presentare la denuncia nei termi- 
ni stabiliti, è soggetto al pagamento di una 
sopratassa pari all'ammontare dell'imposta 
definitivamente accertata, ed è punito con 
un'ammenda che va da una meta all’intera 
somma dell’imposta stessa. Il che significa - 
che colui il quale vorra fare il furbo, si tro- 
vera, pel peggiore dei casi, a pagare non 
una ma tre volte l’imposta proporzionale. Ci 
sono poi altre sanzioni che contemplano i 
singoli casi di evasione ». 

Un po’ di silenzio. 

« Speriamo che vada bene» — commenta 
Andrea alzandosi. 

«Ma si, ma si» — gli risponde accom- 
pagnandolo alla porta — «a te andra sem- 
pre bene», M. CHIODINI 
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CAG 


CEFALONIA 


E’ ti titolo di un opuscolo documen. 
tario che l'Ufficio Storico del Ministero 
della Guerra ha diffuso recentemente 
inviandone copia per recensione. Con. 
tiene una breve ma palpitante crona- 
ca di quell’efferato sterminio della Di- 
visione « Acqui », che ha fatto fremere 
di orrore i cuori degli italiani e piom- 
bare nel lutto migliaia di famiglie nel 
tristissime settembre 1943. Vi sono i- 
noltre elencati, con le singole nobilis- 
šime motivazioni, i nomi di quegli üf- 
ficiali, sottufficiali e soldati. alla. cui 
memoria sono state conferite decora- 
zioni al valore. Porigo questa citazione 
al posto di onore anche perché una 
triste notizia giungeva contemporanea- 


no dei nostri più anziani e più esperti 


-do presso il Ministero della Difesa - 
Esercito - al Colonnello Rinaldo Fiore 
Vernazza. Unico appunto, che emerge 
spontaneo dopo la commovente lettura, 
è la mancanza di ogni accenno al 
comportamento del gruppo di Cappel. 


tà S. Paole). 


Padre DE LIBERO 
non ha paura. 
Lui delle critiche 


Non mezzi termini, 
niente sciroppi 
di frasi tanguide 

per fervorino, 

ma sugo drastico, 


“MORTE AI PRETI,, 


(E il titoio del recente volume polemico di i 
coh P. Giuseppe De Libero edito Gaua Pia Socies .. 


99 e 


| 

raccontevano 

che è tanto. pia 

: Poi, come càpita, ` 

é pensano un poco, 

@ quei carattert 
= di rosso fuoco 
 vincon lo scoglie 


dove gli aneddoti 


botse sul clerò 

scendon di cattedra... 


mente in re he suscitandovi una (dice chi vede , ae 
avvenuta ` nello, stesso“ ectidio di Ce- la Ša QNO, 
faloriia, di Enzo Fiorucci, figliole di u- nta Sede? qui ti voglio! 


‘L’opuseolo. si può richiedere striven- Parole a scoppi! di quel volume. 


lani che pure sappiamo quanta. parte 
presero alle vicende ed al finale sacri- 
ficio di questo tremendo episodio bel- 
lico. Rilieve tanto più in evidenza in 


peperoncino, 
aceto e sale, 
salsa ideale 


Nella ‘tote si vede Ge suna (a destra) assistente di polizia, e ibris 
8 uno dèi membri” del suo gabinetto mentre provano l’apparec- 
ehio Mikgnetico per far e@nfessare i rei. Non ne discutiamo gli effetti. Noi 


tte a zero, 
son così chiare 
che fan pensare: 


y 


- 


ere le più dure coscienze. 


ume del suo castigo possa diè 


8 quanto la recente co 


imemorazione re- 
ligiosa in. Roma di quelle cruente gior- 
nate fu tenuta proprio, e con solenne 
eerimonia, in quella Chiesa di S. Ca- 
terina a Roma che nella austera 
Cripta consacra in ricordi. indelebili la 


per il dispeptico 
mondo attuale. 


Ecco il polemico 
libro recente 


« Ma perchè il popolo 
si fa incantare? ». > > 


Perchè fa credito 
a degli idioti 


4 


memoria del; Cappellani militari ca- che scuote il pubblico ehe contan ratio 
duti, 3 decisamente. ~ gui sacerdoti, : 
ni UN LUTT o: | Alla SAR „PAOLO quando è chiarissime ‘ 
a volte v che al tempo stesso 
“Quanti dei nostri lettori — migliai 
certamente — lett e ~ quelli che pássano essi difendono 
anni la multiforme attività di Luigi -sul marciapiedi, Fede € amen: S 
parsa del ‘suo ‘Babbo Comm, guel « MORTE AI PRETI » brav 
Giacomo, ntico padre caratteri incon ile, 
c ano. 'alba rren si „ana e deprimen 
| è spento serenamente circondato dai fa 


familiari, .al termine ‘:della S. Messa- 
dopo essersi piamenté-ĉofnunidato. Edi- 
ficante, trapasso, “che @’'elémento di 
cristiana consolazione nella . dolorosa 
prova. La. famiglie-.dei : nostri lettori 
condivide il lutto, del; valoroso: e ge- 
niale di A: Cy 


bat 

Ecco un'ulteriore serie di risposte che 

diamo. (omettendo per brevità i nomi 


Padre De Libero 
‘perciò st lencia. 
nemico sgancia | 
— nei modi leciti — 
gli strefalcioni. . 


onomastiche. 


S. Olga: granduchessa ruska, nonna di 
S. Vadlimiro duca di Mosca € apostolo 
della Russia. Ricevuto il battesimo pre- 
se il nome di Elena -e converti molti 
dei suoi sudditi. Mori =: 969. Festa 
11 luglio. ` 


S. Geraldo dt Sates Fran- 
cese. Canonico regolare-e’ fondatore di 


parecchi monasteri. ~onorato il 20 
aprile. > 

S. Geraldo ,8éc.). Baro- 
ne, benefattore dei poveri e fondatore 


di monasteri. Festa if 13 ottobre. 


S. Ferruccio. Soldato romano. Morto 
in carcere per la fede a Magonza (Ger- 
mania). Festa 28 ottobre. 

S. Claudia festeggiata il 20 marzo è 
una martire del IV sec. Uccisa con al. 
tre sei compagne in Paflagonia (Asia 
Minore). 

S. Irmina (VIII sec.). Figlia. di un re 
Franco. Mortole il fidanzato, si fece 
monaca e fondò un monastero in un 
suo castello. Festa 24 dicembre. | 

S. Zelia o Solina. Martire francese del 
TII sec. Festa 17 ottobre. 


LIBRI E LETTURE 


«Il rosario della speranza » (Corbaccio, 


dei richiedenti) alle richieste di pate — 


Neanche dell'editore si ‘hanno più nọ- 


e. 
V. T. (Palmi) — Poia è chiedere 
troppo ad un volume!’ :Qualcosa c’era 


in «Tutti i Papi» dello Zanetti (Mi- 
lano, Sonzogno). ma è esaurito. Se 
l'idea non la spaventa, provi ad avvi- 
cinarsi a quaiche Storia della sane, 
sia pure non troppo estesa. 

“S. F. (Sardara) — Viglietti: « Una vo- 
cazione tradita » (Soc. Ed. Internazio- 
nale, Corso Regina Margherita, Torino). 

Sac. G. G. (Agliano d’Asti) — Mi 

mbra semplice. Scriverei alla Dire- 

ione: « Esprit» Rue Jacob 27, Paris. 

“L. DÐ. (Venezia) — L’editore Salani 
(Firenze, viale dei Mille) ha pubblica- 
to Bazin: « Magnificat » nella traduzieo- 

ne italiana. & 


BREVI 


Or. BUOIN 


RACCOMANDATO BAI. MEDICI 


SOFFERENZE FEMMINILI, 
MAL DI TESTA, REUMATISMI, 
NEVRALGIE, ECC. 


ma i tempi esigono 
“la guerra lampo! 


Milano). 
_ Abbonato F. 3215 — Bonomelli: «Tre 


i aeons’ s James M. Gillespie, capo della divisione aerea a Wilmington r. 32/575 (Cividate) — a) veda su « Li. 


. 


eee per <ahenne di radio un Robot C-54 ehe ha compiuto il volo di 


Ą 


presenta 


è ritorno per l'Ing hilterra 


5. Ece. il Tahez al Omazi Bey rappresentante diplomatico d'Egitto 
m le credenziali al Santo Padre 


mesi, ecc.» e « Autunno in occidente » 
T stampati ambedue dal Cogliati 


Milano. 


FESTE IN FAMIGLIA 


ROMA — Angela Adele — Spill- 
mann Solustri — drizza le vele — 
pei venti lustri. — Con una cera `=- 
che tutti incanta — sorpassa 
fera — gli anni novanta, — e s’é 
appuntata — con ardimente — la 
gran giornata — degli anni cen- 
to — che ad ogni costo — si ri- 
promette: — 28 agosto — ’°57. 


ROMA — Nello Vian, scrittore 
egregio — di volumi d’alto pre- 
gio — storici e agiografici, — pro- 
fessore (*) alla... sovrana — Bi- 
blioteca Vaticana — noto e bene- 
merito, — convolato a fauste 
nozze — predispone nuove... boz- 
ze — per i suoi biografi. — Sia 
Yaugurio mio nuziale — tutto a 
sfondo culturale — bibliotecono- 
mico, — auspicante che ben pre- 
sto — tra un Manuzio e un palin- 
sesto — spunti un... incunabule! — 


(Se un lettore, come penso, — non af. 
ferra tutto il senso, — si rivolga al 


(*) di biblioteconomia. 


Purtroppo sono esauriti. 


bri e letture »; b) è una semplice ru- 
brica, come ha visto. Dell’offerta si è 
parlato genericamente, senza renderla 
una... tariffa, per carità! 


S. A. A. (Piano di Sorrento) — Ie 
non ho una veste ufficiale che mi au- 
torizzi a darle un riconoscimento au- 
torevole. Posso dirle solo che mi sem- 
bra pratica, lodevole, e altamente frut- 
tuosa la sua iniziativa della « Crociata 
del Rosario ». Cioé (per i lettori che non 
lo sanno e che in ogni caso possono 
chiedere schiarimenti al Parroco di 
Piano di Sorrento) l'impegno di reci- 
tare quotidianamente la Corona del Ro- 
sario. Si tratta, in pratica, di uno dei 
tanti battelli di salvataggio che la 
Chiesa offre alla società pericolante. 

E. (Vico Equense) — R. (Venezia) — 
Come avrete visto, ormai i nostri due 
missionari sono stati abbonati:.. ad esu- 
beranza. Grazie delle profferte gene- 


Da questa rubrica, PUF rispon- 
dera — o fara rispondere da com- 
petenti amici — ogni settimana & 
chi vorrà interpellario con discre- 
zione ed attendere con pazienza. 

Indirizzare richieste a: PUF - 
Casella Postale 96 B - Roma. 


Laboratorio Chimico 


Dr. BUDIN e C., Via Torino 135, Rome 


STATUE 


Via Crucis, Troni 
Altari, Confessionali 


GIUSEPPE  STUFLESSER 


Scultore 
ORTISEI!, 64 (Bolzano 
Prezzi e condizioni favorevoli 


ASMATICI 


Le compresse antiasmatiche 
P ATER A 
vi liberano dall’affanno 


S. A FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


PREZZI DI FABBRICA — 
Milano — Napob -~ 
Catanzaro = 


MOBILI FOGLIANO 


Torino — Genova — 


PAGAMENTO IN 20 RATE 
Varese — Meda 
Cagliari — 
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